7 Marzo  2010 – Animazione della S. Messa 
Il terzo simbolo consegnato ai ragazzi è l’immagine di una pianta che se costantemente viene nutrita, cresce. Crescita che ciascun ragazzo può compiere se capace di accettare i rimproveri fatti per il suo bene. Questo atteggiamento si deduce per contrasto da quanto hanno fatto i farisei, che non hanno saputo accogliere quanto proposto da Gesù. M’impegno ad accettare i rimproveri dei miei genitori, dei miei insegnanti e delle mie catechiste.
Riflessione prima della S. Messa
Conoscere Gesù e lasciarsi guidare da Lui, è il solo modo per essere liberi e di appartenere con  fede alla vera discendenza di Abramo, di "rimanere per sempre nella casa",  quali autentici figli di Dio. Con Cristo si è liberi dalla schiavitù del peccato, perché "chi commette il peccato è schiavo del peccato". Questo richiamo forte alle nostre schiavitù spesso non lo vogliamo riconoscere – "noi non siamo schiavi di nessuno" – ma lo siamo inconsciamente di tutte le comodità di cui ci circondiamo. Conoscere Cristo ci rende  immuni all’egoismo poiché Egli è Amore vero.
Dal Vangelo secondo Giovanni  (8,31-59)

Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: «Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenza di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi tu dire: Diventerete liberi?». Gesù rispose: «In verità, in verità vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo non resta per sempre nella casa, ma il figlio vi resta sempre; se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenza di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova posto in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro!». Gli risposero: «Il nostro padre è Abramo». Rispose Gesù: «Se siete figli di Abramo, fate le opere di Abramo! Ora invece cercate di uccidere me, che vi ho detto la verità udita da Dio; questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero: «Noi non siamo nati da prostituzione, noi abbiamo un solo Padre, Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro Padre, certo mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Perché non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alle mie parole, voi che avete per padre il diavolo, e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli è stato omicida fin da principio e non ha perseverato nella verità, perché non vi è verità in lui. Quando dice il falso, parla del suo, perché è menzognero e padre della menzogna. A me, invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi di voi può convincermi di peccato? Se dico la verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio: per questo voi non le ascoltate, perché non siete da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non diciamo con ragione noi che sei un Samaritano e hai un demonio?». Rispose Gesù: «Io non ho un demonio, ma onoro il Padre mio e voi mi disonorate. Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca e giudica. In verità, in verità vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà mai la morte». Gli dissero i Giudei: «Ora sappiamo che hai un demonio. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: "Chi osserva la mia parola non conoscerà mai la morte". Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti; chi pretendi di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria non sarebbe nulla; chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: "E' nostro Dio!", e non lo conoscete. Io invece lo conosco. E se dicessi che non lo conosco, sarei come voi, un mentitore; ma lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e se ne rallegrò». Gli dissero allora i Giudei: «Non hai ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero pietre per scagliarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio.
INTERVISTA A GESU’IL VANGELO:
Ragazzo:  Hai detto ai giudei che per essere liberi bisogna rimanere fedeli alla Tua Parola, ma 

             loro erano fedeli ad Abramo, uno che nella fede era stato tosto! Ti ricordo che ha 


  rischiato di uccidere suo figlio per amore di Dio! Non era la stessa cosa?
Gesù :
  Quando tu dici di credere a qualcuno, significa che lo conosci molto bene e tutto ciò 
 

  che lo riguarda segue il tuo credo. Ora, se i giudei avessero davvero conosciuto il Dio 


  di Abramo avrebbero creduto alla mia parola senz’alcun dubbio. Le scritture   


  avevano preannunciato la mia venuta, ma loro hanno scelto di  sorvolare su questa 


  profezia. Non credi che la loro fosse una fede costruita a  misura?
Ragazzo:  Si, può essere. Ma devi ammettere che non è facile seguire alla lettera la Tua parola,


  soprattutto per noi oggi  che possiamo avere quello che vogliamo. Perché complicarci 

  la vita con delle restrizioni? La libertà  la vedremmo col cannocchiale!
Gesù     :   Amo troppo l’uomo per permettergli di costruirsi una gabbia d’infelicità. Ciò di cui tu 

  parli  è effimero. E’ come se tu mangiassi un panino con patatine fritte wurstel e 


  maionese. Ti attira, lo mangi soprattutto per soffi sfare la tua golosità, ma non puoi 


  nutrirti con esso. Se tu dovessi considerarlo come alimentazione abituale, il tuo corpo 

  ne soffrirebbe. Come un  alimento sano, nutre in modo energico il tuo corpo, così la 


  Mia Parola nutre adeguatamente lo Spirito e per fare questo devi credere in Me.
Ragazzo:  E’ facile per te dire che dobbiamo credere in Te. E’ facile asserire che vuoi il nostro 


  bene, il fatto reale è che per noi è difficile, Tu chiedi troppo.
Gesù:         Ti chiedo solo di dedicarmi un po’ di tempo per conoscermi. Non puoi rifiutarmi a 


  priori. Parti dal presupposto che voglio esserti amico. Quante proposte di amicizia 


  accetti su face-book senza neppure conoscerle? Sei sicuro che si tratta di vera 



  amicizia? O Sei piuttosto attratto dalla quantità che dalla qualità! Se ti prefiggi di 


  dedicare tre ore al giorno all’amicizia e devi dividerle tra cento amici, quanto  

             tempo credi di avere per conoscere bene ciascuno di loro?
Ragazzo:  Ma dai Gesù, non puoi farmi questo paragone! Cosa c’entra face-book? Quello è un 


  mezzo per scambiarci saluti, per scherzare un po’, per rilassarci, non è che ogni 


  minuto della vita deve essere preso sul serio!

Gesù :     Se tu ti prendessi del tempo per conoscermi, scopriresti di non mancare di nulla. Non ti chiedo cose complicate: dedicami solo un po’ del tuo tempo, rimani in me … fidati, vedrai con occhi diversi la realtà che ti circonda e scoprirai che la verità è innegabile niente e nessuno può cambiarla, chi è in me è già da subito nella verità. Se tu credi in me non puoi dire:” Credo in certe cose e in altre no” Se tu credi, devi essere assolutamente certo. Affermi qual cosa di assolutamente innegabile. Se pensi d’inseguire la verità per conto tuo, non la troverai mai, perché tu la possiedi già da sempre. La verità è come il cielo. Se tu hai in mano un aquilone e pensi al tuo aquilone mentre vola, non vedrai mai il cielo. Ma il cielo splenderà sempre su di te!
Ragazzo:  Ho capito Gesù. Allora  dovrò continuamente chiederti aiuto, è difficile crescere come vuoi Tu! Sarà anche un modo per imparare a conoscerti pian piano. Grazie! 
Leggiamo tutti insieme DOPO LA COMUNIONE la preghiera distribuita all’inizio della celebrazione
Preghiamo insieme
O Gesù, dammi la capacità di andare fino in fondo. Quando vedo che c’è bisogno di me, quando sento che posso essere utile, quando mi prendo un impegno, quando posso donare gioia e quando posso condivideere dolore. Anche se sono l’unico ad impegnarsi, anche se ho paura, se è difficile, se non comprendo tutto, Ti prego, dammi la gioia e la capacità di andare fino in fondo. Amen
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